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Trapattoni lo esclude, il et azzurro Sacchi 
lo stima. Lo strano destino di Casiraghi 
senza futuro alla Juve, titolare nell'Italia 
Lui: «Io mi chiedo: perché sono rimasto?» 

Panchina 
con vista 
Sfilata di nuvole dell'estate «pallonaro» '93: in coper
tina Pierluigi Casiraghi, 24 anni, titolare in azzurro, 
riserva nella Juventus. «La Juve innanzi tutto», è la te-
sì di Trapattoni. «Avrebbero potuto mandarmi via», 
replica dell'attaccante. Cucinato a puntino, ecco il 
primo tormentone dell'anno che verrà. Durata: fino 
a maggio. Protagonisti: Casiraghi.il Trap e il et azzur
ro Sacchi. Ma forse ci sarà un «quarto»: Vialli. 

STEFANO BOLDRINI 

H Ritiro di Macolin, Svizze
ra francese, tutto pulito, tutto 
perfetto, anche troppo. Trapat
toni a ruota libera: «Casiraghi? 
lo bado soprattutto alla Juven
tus. La Nazionale? Sono amico 
di Sacchi, ma lui ha i suoi pro
blemi e io i miei. E, se non sba
glio, mi ricordo di Salvadore, 
riserva alla Juve e titolare nel
l'Italia». Casiraghi e la forza 
dell'ironia. «Ma si, avevo capito 
tutto. Speravo che qualcosa 
fosse cambiato, ma non 6 cosi. 
Bene,, ma come la mettiamo 
con la mia voglia di andare al 
mondiale?». . 

Eccolo qua, pronto ad ac
compagnarci fino al- maggio 
1994: il tormentone-Casiraghi 
Polpettone a tre voci: lui," IfGigi 
della Bnanza, Trapattoni e don 
Arrigo Sacchi. E a due colori- il 
bianconero di casa Juventus, 

l'azzurro del club Italia. Quan
to al titolo, beh, c'è da scialare, 
ma cosi, di getto, ci viene in 
mente un banale, «una maglia 
vale l'altra». Non passerà alla 
storia, ma rende l'idea: un po
sto alla Juventus per un bigliet
to per Usa '94 e, magari, anche 
il numero nove della Naziona
le. 

Ma c'è una possibile appen
dice a dare ulteriore pepe alla 
vicenda: Gianluca Vialli: l'illu
stre desaparecido della scorsa 
stagione. Nei pensieri del Trap 
la maglia da titolare nella Ju
ventus 5-2-2-1 o 5-4-1 se volete 
(in difesa Francesconi, Fortu
nato, Porrini. Kohlere JulioCe-
vir; a centrocampn Conto e Di
no -Saggio;- semicontrocampo 
o semiattacco con Moeller a 
destra e Raggio a sinistra) 6 
per lui: «Non voglio i gol, voglio 

Dell'Anno resta all'Inter 
Pellegrini pagherai miliardi 
per il «no» di Shalimov 

M TRENTO. Dovrebbe risolversi oggi la spinosa vincen-
da che vede come protagonista il giocatore Francesco del
l'Anno. Questa mattina infatti s'incontreranno ad Asiago il 
presidente dell'Inter. Ernesto Pellegrini, con l'azionista di 
maggioranza dell'Udinese. Giampaolo Pozzo. I due diri
genti, dopo le polemiche dichiarazioni dei giorni scorsi, ri
scriveranno quasi interamente il contratto del centrocam
pista che, in questo modo, verrà a costare alla società ne
razzurra circa sette miliardi invece dei quattro stabiliti al 
momento della cessione. L'Inter insomma offrirà un risar
cimento di tre miliardi alla società friulana. • 

Nei giorni scorsi l'Udinese aveva reclamato la restituzio
n e del giocatore per le inadempienze dell'Inter che, d o p o 
il rifiuto di Shalimov, non aveva dato altri giocatori alla 
squadra friulana. Pozzo, non soddisfatto, aveva anche mi
nacciato l'Inter di portare tutta la questione in tribunale. 
Lo stesso presidente della Lega, Luciano Nizzola, rimasto 
profondamente sorpreso, è intervenuto per invitare le parti 
a una ricomposizione amichevole. Anche il presidente 
della Federcalcio, Matarrese, aveva inviato un secco ulti
matum alle due società che, alla fine, hanno optato per la 
soluzione del risarcimento. • . • •- • • • . • 

Intanto, d o p o l'amichevole «in famiglia» di mercoledì 
l'Inter prosegue il ritiro a Cavalese preparandosi per il nuo
vo impegno di domenica a Verona. Da lunedi la squadra 
nerazzurra si allenerà regolarmente alla Pinetina. 

Vialli», ha detto il tecnico ju
ventino. E ritrovare Vialli, capi
rete, significa perdere definiti-
vamnte Casiraghi. A meno 
che...a meno che Vialli non 
stecchi ancora, e allora per il 
Gigi deluso potrebbe arrivare 
l'ultima chanche: oppure a 
meno che Mercatolandia non 
spalanchi a Casiraghi le porte 
della Lazio. Perchè no? «O 
Boksic o nessuno», ha detto il 
presidente laziale Cragnotti a 
margine della kermesse dei 
calendari, ma si riferiva a pos
sibile «supplenti» stranieri, non 
a giovanotti delle nostre con
trade. 

Bel tormentone, comunque. 
Perche non è da poco mettere 
uno contro l'altro il tecnico più 
titolato d'Italia, il «vedo» Trap e 
il messia del nuovo calcio, 
l'ayatollah Arrigo. Paradossi 
del nostro football, che fanno 
di Casiraghi, stavolta, più vitti
ma che colpevole. D'accordo, 
il centravanti della discordia è 
schiacciato dai numeri, un mi
sero gol negli ultimi dicìotto 
mesi, ma lui può aggrapparsi 
alla jella e alle «forze di causa 
maggiore», Trova la forma e il 
gol dopo un anno da tregenda 
e proprio nel bel mezzo della 
partita della sua rinascita, Por
togallo-Italia del febbraio scor
so, salta il muscolo di una co

scia. Lui si dispera, Sacchi lo 
rincuoro, «Vai tranquillo Gigi, ti 
aspettiamo», e lui si rincuora. 
Sgobba come un matto per 
uscir fuori dalla peste dell'en
nesimo malanno e arriva l'e
state. Fioccano i titoli di Merca
tolandia: «Casiraghi alla Ro
ma», no, «Casiraghi alla Lazio», 
lo cercano in tanti, insomma, 
ma la Juve dice di no. E circola 
pure la voce che fiacca il mo
rale del Gigi: «6 fragile, ha i mu
scoli di cristallo». 

Ma lui tiene botta e la Juve 
lo conferma. Comincia l'av
ventura, si aprono i cantieri 
della stagione 1993-94, ma ba
sta poco per far capire al Gigi 
che non tira un buon vento. 
L'illusione dura nove giorni: 
dal 19 al 28 luglio. Già alla vigi
lia del secondo test, contro i 
Neuchatel, il Trap parla chia
ro. E il Gigi, naturalmente, non 
gradisce. Sbattere subito il mu
so sulla prima porta della sta
gione fa male: che poi serva a 
non illudersi, è un altro discor
so. Ma il dolore resta. E il so
spetto che sarebbe potuta an
dare diversamente, per la tran
quillità di entrambi, è legitti
mo. Il Trap con la sua Juve, il 
Gigi in un'altra contrada. Un 
divorzio come tanti. E con la 
benedizione «divina», firmata 
dall'ayatollah. 

Calcio in tv 
Stasera di scena 
Napoli (Tmc) 
e Milan (Italia 1) 

• i Amichevoli, lornei, pjllone ,1 tulio spiano 
.ilio slddio e in diretta tv Dupo il iriiiugojarc tra 
M'Ian, Samp e Udinese, stasera replav a '1 riesle, 
con Napoli, Venezia e Triestina m campo Previ
sta l,i djrelta tv su Telemonlecarlo (ore 2(l,3Uj 
Scenderà di nuovo in campo anche il Mi'.in I 
rossoneri si cimenteranno a Como (Italia 1 ore 
22.30) In progr.imm.i_ altre due amichevoli 

>Turesei Follia C jmpol .• Genoa-Err.po'1 
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Contro i baby 
svizzeri 
Pierluigi 
segna due gol 

M MACOUN (.Svizzera) 
Tutto facile per la Juventus 
nella partita amichevole 
contro una selezione giova
nile del Neuchatel disputata 
ieri a Macolin. I bianconeri 
si sono imposti per 12-0 (6-
0 ) . Questi gli autori delle re
ti: Moeller (3 gol), Casira
ghi (2 ) , Di Canio (2 ) , Rava
nelli (2 ) , Kohler (1 ) , Vialli 
(1 ) , Ban ( 1 ) ' Rispetto alla 
prima partitella in terra sviz
zera, la Juventus ha presen
tato un assetto tattico com
pletamente diverso. Abban
donata la difesa a cinque, ì 
bianconeri hanno speri
mentato per la prima volta 
la formula a «quattro punte» 
con MoéHerlARc(bertò"Bag-
gio, Casiraghi e Vialli, che 

aveva saltato il primo provi
no per affaticamento. Prati
camente, però, hanno gio
cato da attaccanti solo Vialli 
e Casiraghi, con Moeller e 
Roberto Basgio alle spalle. 
Vialli all'esordio è apparso 
abbastanza «imballato», ma 

ha dimostrato di non aver 
smarrito il fiuto del gol. Fra 
gli uomini della panchina, 
da segnalare le buone pro
ve di Ravanelli ed i progressi 
del giovane croato Ban, au
tore1 anche di una segnatu
ra. 

Kenwood Cup. Ruud si prende la sua prima rivincita. Il trofeo va alla Sampdoria 

Gullit, un gol a Berlusconi 
M UDINE. Un gol, un colpo 
di testa con le treccine al vento 
dopo neppure tre minuti e un 
assist, per tagliare il nastro del
la festa-nostalgia: Gullit e Mi
lan si sono ritrovati cosi, a 
quindici giorni di distanza dal 
divorzio ufficiale. L'Evento si è 
consumato ieri sera, grande ri
chiamo della «Kenwood Cup», 
il triangolare di tre partite in 
quarantacinque minuti dispu
tato allo stadio «Friuli» di Udi
ne, vinto dalla Sampdoria. In 
campo, i padroni di casa del
l'Udinese, il Milan campione 
d'Italia, la Sampdoria. È stata 
la roulette dei rigori, che ha de
ciso il risultato di Udinese-
Sampdoria (5-4, Caniato ha 
parato i tiri di Evani e Manci
ni) , prima gara in programma, 
a dare il via, senza ulteriori at
tese, alla «rimpatriata». A segui

re, inlatti, c 'è stato Milan-
Sampdoria. 

Ma c'era dell'altro, oltre alla 
sfida dei sentimenti: il nuovo 
Gullit, riverniciato, (ormato li
bero, come piace all'olandese, 
molto meno a Sven Goran 
Eriksson. E a proposito del suo 
nuovo ruolo l'olandese è sem
bralo ottimista: «Ci vuole un 
po' di pazienza, ma le cose 
stanno andando benino. Ci 
devo mettere del mio, è chiaro, 
ma anche la squadra deve dar
mi una mano. Dobbiamo gio
care più stretti a centrocam
po». Dalla tribuna, Gullit è pia
ciuto a metà: bene in appog
gio, un po' meno nelle chiusu
re. Contro l'Udinese ha avuto 
un paio di iniziative interessan
ti: tiro in corsa parato da Ca
niato; dribbling secco e tiro 

secco, ad un soffio dal palo. 
Contro il suo Milan, nella sfida 
delle nostalgie, Gullit ha fatto il 
libero «avanzato»: davanti alla 
difesa. Quanto all'emozione 
della rimpatriata, si è diluita 
nei primi secondi della gara. 
Un cross lunghissimo, una 
splendida zuccata, Rossi battu
to e Gullit con il sorriso largo. 
Della sene, come scacciare le 
malinconie .senza troppi ri
guardi. E le malinconie le ha 
messe da parte anche Evani, 
altro ex eccellente, altra pedi
na del grande Milan che fu. Il 
raddoppio di Lombardo ha fis
sato il punteggio a 2 a 0 per la 
Samp. 11 Milan ha vinto il terzo 
incontro (2 a 0) con l'Udine
se. 

Amichevoli: Atalanta-Val 
Rendena 5-0; Lecce-Montero-
tondo 1-1. 
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Ruud Gullit ha giocato per la prima volta contro il suo Milan 

Meglio un fax oggi, che l'Avellino domani 
Si è interrotta la trattativa per la cessione dell'Avelli
no di serie C/1, ta la Bonatti di Parma ed Antonio Si-
bilia presidente della squadra dal 73 all'83, che in 
quel periodo riuscì anche ad essere promossa in se
rie A. A comunicare alla Bonatti che la trattativa, 
condotta da un delegato di Sibilia, era andata in fu
mo è stato lo stesso ex presidente con un fax. Ora la 
società verrà messa in liquidazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

•*• NAPOLI. Le tredici sono 
un'ora che non porta fortuna a 
Sibilla. Alle 13 del 16 giugno 
del 1983 all'Hotel Gallia di Mi
lano venne ammanettato sotto 
l'accusa di far parte della ca
morra di Cutolo. alle 13 di ieri 
con un fax ha comunicato alla 
Bonatti che gli accordi presi 
per riprendere in mano l'Avel
lino andavano in fumo ed era
no carta straccia. Ma il 13 ricor
re ancora una volta nella vita 
del discusso costruttore irpino. 
Più o meno a quell'ora agli ini
zi del novembre dell'80, nel

l'aula della decima sezione 
penale del tribunale di Napoli, 
il «presidente» si prese la briga 
di portare il calciatore Juary al 
quale ordinò di consegnare 
una medaglia d'oro al boss 
della camorra Raffaele Cutolo. 

Quella medaglia consegna
ta sotto gli occhi dei cronisti 
giudiziari fece diventare famo
so Sibilia in mezzo mondo. Lui 
cercò di spiegare che Cutolo 
aveva salvato lo stadio di Avel
lino da un attentato dinamitar
do e quindi la medaglia d'oro 
era solo un segno della ricono

scenza che gli irpini portavano 
a Cutolo. Balle! Ma era bastato 
che il boss della camorra rac
contasse questa storia in aula e 
che qualche giornale la ripor
tasse per far scattare questa 
singolare riconoscenza. 

Il calcio per Antonio Sibilia è 
stato un mezzo di promozione 
sociale. Lui, come tanti altri 
presidenti, attraverso le intervi
ste, le riprese televisive era di
ventato un personaggio famo
so della domenica calcistica. Il 
suo «Avellino», poi era una 
specie di miracolo calcistico, 
approdato in serie A, e faceva 
anche tanta simpatia questa 
provinciale che metteva in dif
ficoltà le grandi del calcio. 

Costruttore, Sibilia è stato il 
primo a finire nelle maglie di 
una inchiesta sulla ricostruzio
ne. Camorra, affari, ricostru
zione, in quella inchiesta sem
bravano un tutt'uno e la squa
dra, era evidente, poteva sem
brare un mezzo per avere 
qualche lavoro in più. Del re
sto anche in questi mesi presso 
la procura della Repubblica di 

Avellino e. in corso una inchie
sta sul «lavori pubblici» e cal
cio, nella quale sono stati sen
titi numerosi testimoni eccel
lenti. 

Sotto i riflettori della crona
ca sportiva, Sibilia venne arre
stato davanti ai giornalisti che 
seguivano il «calcio mercato». 
Era sprofondato in un divano 
quando il funzionano della 
questura di Milano lo amma
nettò senza tanti complimenti. 
Dopo dodici ore davanti agli 
obiettivi delle telecamere veni
va arrestato Enra Tortora. An
tonio Sibilia il processo di 
«massa» lo evitò. Gli venne dia
gnosticala una cardiopatia che 
ne consenti il ricovero in ospe
dale, ad Avellino dove conti
nuò a dichiarare sulla sua 
squadra, sul calcio, sui calcia
tori e gli allenatori, l'unico ar
gomento di cui poteva parlare. 

Self mode man. rozzo, pan
ciuto cercava di assumere 
un'aria bonaria da padre pa
drone che con il calcio si diver
tiva e faceva divertire. Quando 
Luigi Necco venne ferito leg

germente da un presunto ca-
monista, lui consegnò al po
polare telecronista una targa 
in mezzo ai campo, «in segno 
di amicizia». Qualcuno ha af
fermato che l'attentato venne 
compiuto per punire il giorna
lista delle cntiche feroci rivolte 
alla società. C'è chi. però, 6 
convinto che quell'episodio 
aveva altre spiegazioni nelle 
quali il calcio non c'entrava 
molto. 

Travolto dai guai giudiziari 
ad un certo punto, Antonio Si
billa, dovette cedere la sua so
cietà che da allora e andata 
sempre più giù. Alla fine 6 fini
ta nelle mani della società Bo
natti di Parma che adesso la 
mette in liquidazione. Sibilia ci 
ha provato a tornare sotto i ri
flettori, ma poi ha lasciato per
dere via fax. Con l'aria che tira 
meglio non andare sotto i ri
flettori neanche come presi
dente di un «football club». Di 
questi tempi poi gli affari lan-
guono e neanche il calcio può 
garantirne di nuovi. 

Pipin cerca 
il record 
d'immersione 
a Siracusa 

Il cubano Francisco Pipin 
Ferreras (nella foto), spe
cialista d'immersioni in 
apnea, darà l'assalto doma
ni, nelle acque di Siracusa al 
record mondiale in assetto variabile II pnmato da battere e -
95 stabilito dall'italiano Valeno Pellizzan nel '91 all'Isola 
d'Elba. «Ci siamo proposti una quota intorno ai 97 meui -
spiegano gli organizzatori - e, considerate le condizioni psi
cofisiche ai Pipin, crediamo di poter affermare che il record 
è alla sua portata». 

Hooligans ancora in prima 
pagina, ancora a causa di 
incidenti. L'ultimo teatro di 
battaglia, terminato con 3 fe
riti e 42 arresti, è stata l'ami
chevole disputata a Sunder-
land tra la squadra locale e 

_______________________________________________________________________ gli scozzes i de l Glagow ran-
gers . Gli incident i s o n o ini

ziati già prima dell'inizio dell'incontro, concluso poi con il 
punteggio di 3 a 1 a favore della formazione scozzese. Degli 
hooìigans arrestati, la maggior parte è scozzese. 1 tre feriti so
no tifosi locali che hanno rimediato una coltellata in faccia. 

La Fortitudo Bologna ha già 
inoltrato reclamo contro la 
sentenza della commissione 
(•penalizzazione di sei punti 
da scontare nel prossimo 
campionato) sulla vicenda 
del presunto prem io a vincc-

___________________________________________________________ re p r o m e s s o , a n o m e del la 
soc ie tà b o l o g n e s e , ai gioca

tori del la Burshy M o d e n a per ba t te re la Marr Rimini. Il presi
d e n t e de l la Forti tudo, R e n a t o Pa lumbi , h a sp i ega to c h e «In 
sede d'appello saranno fomite dalla società ulteriori e più 
pregnanti prove in ordine alla non nferibilità della condotta 
del terzo alla nostra società». 

Caldo violento 
Gli hooìigans 
ancora a segno: 
tre feriti 

Basket 
Bologna reclama 
e spera 
nell'appello 

Stadio chiuso 
per incidenti 
Senegal, «esilio» 
in Costa d'Avorio 

Maradona 
polemizza 
con Basile 
tecnico argentino 

In seguito agli incidenti veri
ficatisi nella partita Senegal-
Marocco nello stadio «Del
l'amicizia» di Dakar - tra cui 
lanci di pietre ed altn oggetti 
in campo, scontri sugli spalti 
e diversi lenti - la Commis-

___________________________________________________________ s ione Disacipl inare del la Fi
fa ha sospeso l'impianto. Il 

Senegal sarà quindi costretto a disputare in Costa d'Avorio il 
prossimo match «intemo» contro lo Zambia il prossimo 7 
agosto. 

Riguardo alla sua esclusione 
dalla nazionale argentina 
impegnata nelle qualifica
zioni sudamencane ai mon
diali Usa, Diego Maradona 
ha dichiarato alla radio 
«Non so, mi pare che dietro 
a tutto questo ci sia qualcosa 
di strano. Da parte di Basile 

(il tecnico imbattuto dell'Argentina n.d.r.) non mi stupisce, 
ma mi stupisce da parte del professore (preparatore fisico 
della nazionale, n.d.r.). Ma basta, non mi tate parlare». Basi
le, pur smentendo di aver mai detto che Maradona si era. 
«anloescluso» dalla nazionale, ha affermato ohe lui chiede 
«sacrif icraj"ragazzt»7C"1a~cosa'-esclude axromaTICTmcmcnirr-

maturo giocatore in precarie condizioni fisiche che dice in 
pubblico che e stanco di ritiri e allenamenti. 

Stagione di record per il ci
clismo su pista anche in 
campo femminile. La fran
cese Felicia Ballanger ha mi
gliorato giovedì sera il pro
prio record mondiale dei 
500 metri con partenza da 

_____________________________________________________________ fermo, s t a b i l e n d o un t e m p o 
di 35,19 s e c o n d i sul ve lodro

m o di B o u r d e a u x in Francia , la s tessa pista d o v e B o a r d m a n 
realizzò il limite m o n d i a l e de l l 'o ra . Il p r ima to p r e c e d e n t e 
l 'aveva fissato agli inizi de l m e s e , il 4 luglio, a Hyeres , s e m 
pre in Francia, c o n un t e m p o di 35'811 ". 

La 2 1 ' edizione dei campio
nati europei di nuoto, palla
nuoto, tuffi e nuoto smcio-
nizzato si è aperta ieri con la 
gara di tuffi femminili dalla 
piattaforma dei 10 metri. Fa
vorite le russe - la Lobanki-

_____________________________________________________________ n a in par t ico la re - e le e x 
russe. In ga ra a n c h e d u e ita

l iane, I' e spe r t a Luisella Bisello e l ' emergen te F rancesca 
D 'Or iano. Rudic, t e cn i co dei pallanotisU azzurri , h a cn t i ca to 
l 'o rganizzazione: «A quest i e u r o p e i la p a l l a n u o t o n o n h a 
g r a n d e c o n s i d e r a z i o n e . La p isc ina di Hi l lsborough h a un 
b o r d o t r o p p o al to e d altre carat ter is t iche mediocn» . 

Nuova i m p r e s a di sci es t re
m o de l t ren t ino T o n e Vale-
ruz c h e ien h a d i s c e s o la pa
rete no rd del Monte Rosa in 
2 '58" . La d i s ce sa c o n gli sci 
de l p e n d i o lungo mille metri 
e r a o r ig ina r i amen te prevista 
pe r s a b a t o p r o s s i m o m a é 
stata an t i c ipa ta p e r le o t t ime 

Ciclismo-donne 
Record 500 mt 
con partenza 
da «ferma» 

Europei al via 
Rudic critica 
la piscina 
della pallanuoto 

Sci estremo 
Valeruz scende 
il Monte Rosa 
in tre minuti 

condizioni meteorologiche. 

La Lega esamina i ricorsi 

La serie C verso i verdetti 
Domani la sentenza finale 

M ROMA. La corsa affannosa 
e finita ien sera: alle 19, nella 
sede fiorentina della Lega di 
serie C, è calata la serranda • 
per i ricorsi delle trentuno so
cietà non iscritte ai campionati 
di CI e C2. Oggi negli uffici del
la Lega saranno esaminate le 
sca>1offie, mentre domani, a 
Roma, nell'u'timo Consiglio fe
derale della stagione saranno 
emesse le sentenze. 

Ma già da giorni certe situa
zioni sembrano definite. A me
no di clamorosi colpi di scena 
dell'ultimissima ora, il calcio 
morirà a Taranto e Caserta. A 
Taranto il presidente Carelli ha 
già alzato le braccia: Lega e 
Covisoc reclamano crediti per 
un miliardo e mezzo, lui non è 
in grado di sborsare una lira. 
Se le autorità cittadine non gli 
danno una mano (ma Talamo 
sta vivendo una crisi profonda, 
solo quest'anno hanno chiuso 
bottega oltre 200 aziende), il 
pallone morirà. Stessa musica 
a Caserta, dove non si trovano 
acquirenti per rilevare una so

cietà gravata dai debiti. Varese 
e Casale hanno già annunciato 
l'addio nei giorni scorsi, men
tre si sono messe in regola For-
mia, Novara. Olbia e Turris. In 
dirittura d'amvo ci sono Lecco, 
Molletta. Leonzio e Mantova; 
ad Avellino, come si legge a 
fianco, nelel ultime ore la si
tuazione si è complicala. 

Ieri si sono mossi due club 
marchigiani, Sambenedertese 
e Vis Pesaro. Antonio Ventura-
to. presidente della Samb, ha 
esibito ieri alla Lega le ricevute 
liberatorie che attestano il pa
gamento dei debiti. Manca pe
rò ancora la fideiussione di 
400 milioni per l'iscrizione al 
campionato di CI, Venturato 
ha chiesto una «deroga» fino a 
oggi. Per quanto nguarda la 
Vis Pesaro, la società ha comu
nicato che il tribunale ha no
minato amministratore dele
gato l'avvocato Michele Sica. 
L'amministratore ha subite 
chiesto una proroga dei termi
ni per l'iscrizione, ma difficil
mente gli sarà accordata. 

CS.B. 

http://Casiraghi.il
http://progr.imm.i_

